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Determinazione 

Oggetto: Affidamento diretto ai sensi dell’art. 50, comma 1, lett. b) del D. Lgs. n. 36/2023, per la 
fornitura di gas tecnici e miscele di gas in bombole, inclusi il contributo spese di trasporto, la 

manipolazione merci pericolose e il servizio connesso di noleggio bombole (C.d. messa a 
disposizione bombole - MDB) per l'attività scientifica dei laboratori della Divisione Metrologia 

quantistica e nanotecnologie dell'INRiM, per anni due a decorrere dalla data del contratto. 
Importo stimato euro 30.292,28= oltre IVA.  

[CIG: B417C5923F] 

IL DIRETTORE GENERALE 

 

– Visto il decreto legislativo n. 38 del 21 gennaio 2004, pubblicato sulla G.U. n. 38, del 16 febbraio 2004, 

con il quale viene istituito l'INRiM; 

– Visto lo Statuto dell'INRiM, emanato ai sensi del D.Lgs. n. 218 del 25/11/2016, approvato con Decreto 

del Presidente n. 073/2017 del 14 dicembre 2017, in vigore dal 1° marzo 2018; 

– Vista la deliberazione del Consiglio di amministrazione dell'INRiM n. 9/2/2009 del 29 aprile 2009; 

– Visto il Regolamento dell’INRiM per l’amministrazione, la finanza e la contabilità, emanato ai sensi 

dell’art. 4 D.Lgs. 218/2016 e approvato dal MIUR con nota prot. 1478 del 30 gennaio 2018;  

– Visto l’art. 10 co. 3 del D. Lgs. 25 novembre 2016, n. 218, recante “Semplificazione delle attività degli 
enti pubblici di ricerca ai sensi dell'articolo 13 della legge 7 agosto 2015, n. 124 

– Visto l’art. 1, commi 65 e 67, della legge 23/12/2005, n. 266 - Disposizioni per la formazione del 
bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge finanziaria 2006) e ss.mm.ii.,  in virtù del quale 

l’Istituto è tenuto ad acquisire il codice identificativo della gara (CIG);  

– Tenuto conto che l’affidamento in oggetto dà luogo ad una transazione soggetta agli obblighi di 
tracciabilità dei flussi finanziari previsti dalla L. 13 agosto 2010, n. 136 e dal D.L. 12 novembre 2010, 

n. 187; 

– Visto il D.L.  n. 126 del 29 ottobre 2019, convertito in legge con modificazioni, dall’art. 1, comma 1 

della Legge 20 dicembre 2019, n. 159 che all’art.4, per l’acquisto di beni e servizi funzionalmente 
destinati all’attività di ricerca, trasferimento tecnologico e terza missione, stabilisce una serie di 
esclusioni in materia di ricorso al mercato elettronico della pubblica amministrazione, di convenzioni 

quadro, di utilizzo della rete telematica e di acquisti di bene e servizi informatici e di connettività; 

– Richiamato il Decreto Legislativo del 14 marzo 2013, n. 33 e s.m.i. di (Riordino della disciplina 
riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di 

informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni, (G.U. n.80 del 05/04/2013), in materia di 
trattamento dei dati personali;  

– Visto il D. Lgs n. 97/2016 recante “Revisione e semplificazione delle disposizioni in materia di 
prevenzione della corruzione, pubblicità e trasparenza, correttivo della legge 6 novembre 2012, n. 
190 e del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, ai sensi dell’art. 7 della legge 7 agosto 2015, n. 

124, in materia di riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche”; 

– Visto il D. Lgs. n. 36/2023 recante “Codice dei contratti pubblici in attuazione dell’articolo 1 della 
legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo in materia di contratti pubblici” e in 

particolare l’art. 50 c.1 lett. b) relativo alla procedura di affidamento diretto;  
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– Viste le dodici delibere con i Regolamenti attuativi previsti dal d.lgs. n. 36/2023 inerente il nuovo 

Codice degli Appalti pubblicate sul sito dell’ANAC;  

– Dato atto che l’art. 17, comma 2, del d.lgs. 36/2023 prevede che, in caso di affidamento diretto, la 
decisione a contrarre individua l’oggetto, l’importo e il contraente, unitamente alle ragioni della sua 

scelta, ai requisiti di carattere generale e, se necessari, a quelli inerenti alla capacità economico -
finanziaria e tecnico-professionale; 

– Considerato che: 

▪ l’art. 50 del d.lgs. 36/2023, con riferimento all’affidamento delle prestazioni di importo inferiore 
alle soglie di cui all’art. 14 dello stesso decreto, dispone che le stazioni appaltanti procedono, tra le 

altre, con le seguenti modalità:  

a) affidamento diretto per lavori di importo inferiore a 150.000 euro, anche senza consultazione di 
più operatori economici, assicurando che siano scelti soggetti in possesso di documentate 

esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni contrattuali anche individuati tra gli 
iscritti in elenchi o albi istituiti dalla stazione appaltante; 

b) affidamento diretto dei servizi e forniture, ivi compresi i servizi di ingegneria e architettura e 
l’attività di progettazione, di importo inferiore a 140.000 euro, anche senza consultazione di più 
operatori economici, assicurando che siano scelti soggetti in possesso di documentate esperienze 

pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni contrattuali, anche individuati tra gli iscritti in 
elenchi o albi istituiti dalla stazione appaltante; 

▪ l’Allegato I.1 al Decreto Legislativo 36/2023 definisce, all’articolo 3, comma 1, lettera d),  
l’affidamento diretto come “l’affidamento del contratto senza una procedura di gara, nel quale, 
anche nel caso di previo interpello di più operatori economici, la scelta è operata discrezionalmente 

dalla stazione appaltante o dall’ente concedente, nel rispetto dei criteri qualitativi e quantitativi di 
cui all’articolo 50, comma 1 lettere a) e b), del codice e dei requisiti generali o speciali previsti dal 
medesimo codice”; 

▪ le prestazioni in oggetto non rivestono un interesse transfrontaliero certo, secondo quanto previsto 
dall’articolo 48, comma 2, del Decreto Legislativo 36/2023, in particolare per il modesto valore, 

particolarmente distante dalla soglia comunitaria stessa; 

▪ ai sensi dell’art. 58 del d.lgs. 36/2023, che l’appalto, peraltro già accessibile dato l’importo non 
rilevante, non è ulteriormente suddivisibile in lotti in quanto ciò comporterebbe una notevole 

dilatazione dei tempi e duplicazione di attività amministrativa con evidente violazione del principio 
del risultato di cui all’art. 1 del Dlgs n. 36/2023; 

▪ ai sensi dell’art. 54, comma 1, secondo periodo, del d.lgs. 36/2023, che agli affidamenti diretti non 

è applicabile quanto disposto in ordine all’esclusione automatica delle offerte anomale; 

▪ ai sensi di quanto disposto all’art. 55 del d.lgs. 36/2023, i termini dilatori previsti dall’articolo 18, 

commi 3 e 4, dello stesso decreto, non si applicano agli affidamenti dei contratti di importo inferiore 
alle soglie di rilevanza europea; 

▪ in tema di imposta di bollo in materia di contratti pubblici, si rende applicabile quanto disposto 

all’allegato I.4 del d.lgs. 36/2023; 

– Considerato che, in ossequio agli articoli 25 e 26 del Codice, per tutti gli affidamenti, sopra e 
sottosoglia, a partire dal primo gennaio 2024 dovranno essere utilizzate le piattaforme di 

approvvigionamento digitale che hanno compiuto il processo di certificazione delineato dalle Regole 
tecniche di AGID (provvedimento AGID n. 137/2023) e dallo Schema operativo (pubblicato sul sito di 

https://www.luigifadda.it/codice-dei-contratti-pubblici/
https://www.luigifadda.it/focus-verifica-anomalia-offerta/
https://www.luigifadda.it/imposta-bollo-codice-contratti/
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AGID il 25/09/2023, il cui Allegato 2 è stato aggiornato in data 14/11/2023); 

– Vista la delibera ANAC n. 582 del 13 dicembre 2023 avente ad oggetto “Adozione comunicato relativo 
all’avvio del processo di digitalizzazione”;  

– Vista la delibera n. 582 del 13/12/2023, l’acquisizione del CIG, per le procedure assoggettate al 

Decreto Legislativo n. 36/2023, pubblicate a partire dal 1° gennaio 2024, deve avvenire attraverso le 
piattaforme di approvvigionamento digitale certificate, che gestiscono il ciclo di vita del contratto, 

mediante lo scambio di dati e informazioni con la BDNCP e interoperabilità con i servizi erogati dalla 
Piattaforma dei contratti pubblici ANAC;  

– Tenuto conto che gli affidamenti diretti, ancorché preceduti da una consultazione tra più operatori,  

sono contraddistinti da informalità e dalla possibilità per la stazione appaltante di negoziare le 
condizioni contrattuali con vari operatori, nel rispetto dei principi di cui al Nuovo Codice dei Contratti;  

– Dato atto che l’INRiM è dotato della piattaforma digitale certificata “U-BUY Appalti & Affidamenti – 

e-Procurement” per la gestione informatizzata delle comunicazioni relative all’affidamento di 
contratti pubblici; 

Premesso che: 

– i laboratori di ricerca dell'Istituto sviluppano numerose misure, analisi e certificazioni a garanzia della 
filiera metrologica nazionale e per lo sviluppo delle conoscenze scientifiche e del trasferimento 

tecnologico alle industrie;  

– presso i laboratori dell’istituto sono presenti numerose strumentazioni tecnico-scientifiche, di cui si 

avvalgono quotidianamente i laboratori per l’esecuzione delle proprie attività;  

– parte delle strumentazioni in questione necessita, per il funzionamento, di alcune tipologie di gas 
tecnici quali: Azoto (N), Argon (Ar), Anidride carbonica (CO2) e Elio (He); 

– più in generale, l'attività di ricerca dell'Istituto si è sempre avvalsa dell'utilizzo di prodotti primari 
dalle caratteristiche chimico-fisiche volubili, quali i gas tecnici puri e non puri, come l'azoto, l'elio, 
l'argon e l'ossigeno; 

– l’elevato incremento dei prezzi del gas è dovuto a causa della forte tensione nei mercati energetici,  
generata dagli eventi geopolitici in corso, che sta determinando un naturale e un andamento degli 

stessi del tutto imprevedibile; 

– l'Elio (He) fa parte dei prodotti di provenienza estera - viene prodotto negli Stati Uniti, Nord Africa, 
Medio Oriente — e la sua importazione è regolata esclusivamente in Dollari, ragione per cui il prezzo 

è, anche, soggetto ad adeguamenti valutari dovuti alle oscillazioni del cambio; 

– l'Azoto (N2) subisce anch'esso un andamento del mercato caratterizzato, in termini generali, da una 
maggiore discontinuità nei consumi e nella pianificazione produttiva, per cui il prezzo è soggetto, 

oltreché all'oscillazione del cambio, anche a possibili azioni correttive; 

– l’Istituto, per contenere i costi e avere disponibilità immediata dei prodotti sopra richiamati, negli 

anni recenti ha avviato un processo di razionalizzazione degli acquisto, in base alla previsione di 
scorte biennali, in relazione al consumo effettuato in piccole dosi nei vari laboratori, tramite 
l'aggregazione delle singole richieste di acquisto dei prodotti gas, al fine di uniformare l'acquisto con 

un'unica procedura, al fine di ottenere una maggiore efficienza sia della fornitura e gestione dei 
prodotti sia della relativa spesa; 
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– Vista la richiesta di acquisto effettuata in data 25/10/2024 (RdA n. 1142.2024) dal Dott. Matteo 

Berruto, C/ter presso la Divisione Metrologia quantistica e nanotecnologie dell’INRiM, avente a 
oggetto la fornitura di gas tecnici e miscele di gas in bombole, necessaria per l’approvvigionamento 
compresa il noleggio (MDB), da utilizzare per il funzionamento dei laboratori, da consegnare su 

richiesta del referente tecnico dell’esecuzione del contratto; 

– Accertato che il Sig. Berruto ha proceduto a un'indagine informale di mercato, chiedendo a tre 

differenti operatori economici di fornire un'offerta per la fornitura di gas tecnici e miscele di gas in 
bombole, componentistica varia, inclusi il contributo spese di trasporto, la manipolazione merci 
pericolose e il servizio connesso di noleggio bombole (C.d. messa a disposizione bombole — MDB); 

– Preso atto che le offerte pervenute sono state sottoposte a verifica dell’idoneità tecnica degli articoli 
proposti rispetto ai requisiti tecnici richiesti, trattandosi di forniture con caratteristiche 
standardizzate o le cui condizioni sono definite dal mercato; 

– Visto che, sono pervenuti due preventivi dai seguenti operatori economici: 

▪ NIPPON GASES ITALIA S.R.L., con sede legale in via benigno Crespi 19 - 20159 - MILANO (MI);  

▪ SIAD Società Italiana Acetilene Derivati S.p.A., con sede legale in I-24126 Bergamo - Via 
S.Bernardino, 92; 

– Visto che l’operatore economico NIPPON GASES ITALIA S.R.L., ha presentato un preventivo per un 

importo complessivo pari a euro 30.292,28 = oltre IVA, comprensiva della fornitura dei prodotti sopra 
richiamati, MDB, trasporto e manipolazione di merci pericolose, al prezzo più basso (All. 1); 

– Precisato che: 

▪ i quantitativi di gas indicati nelle richieste sono, come già accennato, frutto di stime effettuate 
sulla base dello storico e delle attività di ricerca in corso; 

▪ che le caratteristiche di alcuni gas (es. volatilità) e/o le modalità di utilizzo effettive richiedono 
che gli stessi siano consegnati anche parzialmente, in base alle esigenze delle attività di ricerca 
in essere; 

▪ gli importi indicati sono da considerarsi importi massimi presunti, 
i gas tecnici saranno consegnati su richiesta del Referente tecnico e responsabile dell’esecuzione 

del contratto, Sig. Matteo Berruto, per le quantità e con le tempistiche che saranno di volta in volta 
indicate, con contestuale consegna del vuoto; la relativa fatturazione avverrà in relazione alle 
quantità e agli importi richiesti e consegnati; 

– Ritenuto che, per quanto evidenziato nel punto precedente, nonché della variabilità delle modalità 
e dei quantitativi di utilizzo, la fornitura in argomento debba avere durata biennale, con divieto di 
rinnovo tacito; di tale durata complessiva si è tenuto conto nel determinare il valore finale del 

contratto; 

– Ritenuto congruo il prezzo offerto dall'operatore economico indicato, in ragione dell'esito delle 

indagini informali di mercato condotte; 

– Evidenziato che, essendo i quantitativi di gas effettivamente da ordinare legati alla variabilità delle 
attività di laboratorio, l’INRiM ha la facoltà di non ordinare o di ordinare quantitativi di gas tecnici  

anche significativamente inferiori rispetto a quelli oggetto del preventivo e che, correlativamente, 
il fornitore non avrà diritto a pretendere se non il corrispettivo correlato ai quantitativi ordinati,  
ferma restando l’esclusione della pretesa a conseguire l’intero importo contrattuale e/o 

risarcimenti o indennizzi di qualunque natura in caso di mancato raggiungimento di detto importo;  
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– Ritenuto opportuno, per le caratteristiche del mercato di riferimento, che il contratto contenga una 

clausola di revisione prezzi, applicabile a decorrere dall’inizio del tredicesimo mese di vigenza 
contrattuale, da applicare in base nella misura del 100% dell’indice ISTAT. La richiesta di 
adeguamento dovrà essere rivolta all’Istituto mediante comunicazione via PEC entro trenta giorni 

dalla data di pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale dell’indice ISTAT considerato, a pena di 
decadenza. Resta ferma l’applicabilità della previsione di cui all’art. 1 co. 511 della Legge 208/2015 

(Legge di stabilità 2016); 

– Ritenuto utile, vantaggioso e conveniente esperire una procedura di affidamento diretto, ai sensi e 
per gli effetti dell’art. 50, comma 1, lett. b) del D.lgs. n. 36/2023, alla luce delle sotto indicate 

adeguate motivazioni:  

a) valore dell’appalto di importo inferiore alle soglie previste dalla vigente normativa per poter adire 
alle procedure di “affidamento diretto”; 

b) oggetto dell’appalto fornitura di materiale di laboratorio; 

c) possesso, da parte dell’operatore economico affidatario  Nippon Gases Industrial S.r.l., dei requisiti 

di: ordine generale, idoneità professionale e capacità economica e finanziaria; 

– Ritenuto che: 

▪ il principio di rotazione di cui all’art. 49 del d.lgs. 36/2023, ai sensi del comma 4 del medesimo, può 

esser derogato in casi motivati con riferimento alla struttura del mercato e alla effettiva assenza di 
alternative, nonché di accurata esecuzione del precedente contratto, di talché il contraente uscente 

può essere reinvitato o essere individuato quale affidatario diretto; 

▪ l’operatore uscente presenta per le sue prestazioni prezzi competitivi rispetto alla media dei prezzi 
praticati nel settore di mercato di riferimento; 

▪ infine, l’affidamento in parola si connota come acquisizione di modesto importo, non rilevante 
rispetto alle dinamiche concorrenziali del settore di riferimento; 

– Ritenuto che: 

▪ in conformità a quanto disposto dall’art. 53, comma 1, del d.lgs. n. 36/2023, con riferimento 
all’affidamento in parola non vengono richieste le garanzie provvisorie di cui all’articolo 106;  

▪ con riferimento a quanto disposto dall’art. 53, comma 4, del d.lgs. n. 36/2023, si ritiene di non 
richiedere la garanzia definitiva per l’esecuzione delle prestazioni in parola, in considerazione del 
ridotto valore economico delle stesse e della remota possibilità che un inadempimento verificatosi 

in sede di esecuzione contrattuale possa arrecare significative ripercussioni alla stazione 
appaltante;  

▪ ai sensi di quanto disposto all’art. 55 del d.lgs. n. 36/2023, i termini dilatori previsti dall’articolo 18, 

commi 3 e 4, dello stesso decreto, non si applicano agli affidamenti dei contratti di importo inferiore 
alle soglie di rilevanza europea; 

– Ritenuto che l’INRiM persegue il risultato dell’affidamento diretto del contratto e della sua 
esecuzione ai sensi dell’art. 1, del d.lgs. 36/2023, con la massima tempestività e il migliore rapporto 
possibile tra qualità e prezzo, nel rispetto dei princìpi di legalità, trasparenza e concorrenza; 

– Ritenuta la rispondenza della suddetta richiesta all’interesse pubblico, in virtù della sua coerenza con 
le attività istituzionali dell’Istituto; 
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– Preso atto che l’art. 52 D.Lgs. n.36/2023 prevede che “negli affidamenti diretti di importo inferiore ai 

40.000 euro, la stazione appaltante è esonerata dall’obbligo di verifica puntuale dei requisiti 
dell’affidatario il quale deve attestare, con dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà, la 
sussistenza dei requisiti di ordine generale e speciale richiesti per l'affidamento. Ferma restando il 

potere di verificare il possesso dei requisiti da parte del singolo affidatario, la stazione appaltante, in 
luogo di un controllo a carico di tutti gli affidatari, è obbligata solo a verificare le dichiarazioni tramite 

sorteggio di un campione individuato con modalità predeterminate ogni anno”; 

– Visto che l’articolo 15 D.lgs. n. 36/2023 specifica che, in caso di mancata nomina del RUP nell’atto di 
avvio dell’intervento pubblico, l’incarico è svolto dal medesimo responsabile dell’unità organizzativa 

competente per l’intervento, restando ferma, altresì, la disposizione secondo la quale l’ufficio di RUP 
è obbligatorio e non può essere rifiutato;  

– Ritenuto di individuare, la Dott.ssa Daniela Cutugno, competente per materia e per valore, come 

Responsabile unico del progetto per l’affidamento in oggetto, ai sensi dell’art. 15 del D.Lgs. n. 
36/2023 e s.m.i.; 

– Visti gli artt. 5, 6 e 6 bis, L. n. 241/90;  

– Dato atto che il suddetto RUP è anche responsabile di procedimento per le fasi di programmazione, 
progettazione e affidamento ai sensi dell’art. 4 della l. 241/90;  

– Sentita l’interessata, in particolare in merito all’insussistenza di situazioni di conflitto di interesse in 
capo alla stessa; 

– Dato atto del fatto che trattasi di acquisto funzionalmente destinato all'attività di ricerca, 
trasferimento tecnologico e terza missione. 

 

DETERMINA 

 

1) di autorizzare il seguente affidamento tramite ordinativo di fornitura: 

Oggetto: Gas tecnici e miscele di gas in bombole, inclusi il contributo spese di trasporto, la 
manipolazione merci pericolose e il servizio connesso di noleggio bombole (C.d. MDB- pieno/vuoto) 

per l'attività scientifica dei laboratori della divisione Metrologia dei materiali innovativi e scienze della 
vita dell'INRiM, come da preventivo allegato, come da preventivo allegato (All.1);  

Durata: due anni a decorrere dalla data di stipulazione del contratto. E’ fatto divieto di rinnovo tacito; 

Modalità di consegna: su richiesta del DEC con consegna del pieno e contestuale restituzione del 
vuoto; 

Importo: euro 30.292,28= (trentamiladuecentonovantadue/28) oltre IVA, pari a euro 36.956,58= 

(trentaseimilanovecentocinquantasei/58) IVA compresa;  

Imputazione della spesa: conto CA.C.1.02.01.02.010 Materiale di laboratorio - progetto 

AAA_DIVISIONE_ML - Scrittura anticipata n. 9984 del 7 novembre 2024 dell’e.f. 2024 del Bilancio 
dell’Istituto; 
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Operatore economico affidatario: Nippon Gases Industrial S.r.l., con sede legale in via Benigno 

Crespi, 19 - cap 20159 MILANO (Ml), codice fiscale e P.IVA 08418350966 - PEC: ngindustrial@pec.it; 
(distributore Nippon Gases Industrial S.r.l. con sede legale in Via Cav. V. Tedeschi, 1 - 10036 Settimo 
Torinese (TO);   

Fatturazione: elettronica. Ciascuna fattura dovrà indicare il Rif.to interno (RdA numero) e riportare il 
nome del progetto e il CIG di riferimento; 

2) che, ai sensi dell’art. 18 comma 1 secondo periodo,  trattandosi di affidamento sotto soglia ai sensi 
dell’art. 50 del medesimo decreto, il rapporto contrattuale si intende perfezionato mediante 
corrispondenza secondo l’uso commerciale, consistente in un apposito scambio di lettere, anche 

tramite posta elettronica certificata o sistemi elettronici di recapito certificato qualificato ai sensi del 
regolamento UE n. 910/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio del 23 luglio 2014; 

3) che trattandosi di affidamento di importo inferiore a 40.000 euro, l’operatore economico ha 

attestato con dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà/self declaration il possesso dei requisiti di 
partecipazione e di qualificazione richiesti e la stazione appaltante verificherà le dichiarazioni, in caso 

che queste vengano sorteggiate sulla base del sorteggio a campione individuato con modalità 
predeterminate ogni anno dall’amministrazione, riservandosi la facoltà, in caso di non conferma dei 
requisiti stessi,  di procedere alla risoluzione del contratto, all’escussione della eventuale garanzia 

definitiva, alla comunicazione all’ANAC e alla sospensione dell’operatore economico dalla 
partecipazione alle procedure di affidamento indette dalla medesima stazione appaltante per un 

periodo da uno a dodici mesi decorrenti dall’adozione del provvedimento; 

Clausole contrattuali: il contratto prevederà che: 

▪ l’INRiM ha la facoltà di non ordinare o di ordinare quantitativi di gas tecnici anche 

significativamente inferiori rispetto a quelli oggetto del preventivo e che, correlativamente, il 
fornitore non avrà diritto a pretendere se non il corrispettivo correlato ai quantitativi ordinati,  
ferma restando l’esclusione della pretesa a conseguire l’intero importo contrattuale e/o 

risarcimenti o indennizzi di qualunque natura in caso di mancato raggiungimento di detto importo;  

▪ pos. MDB da considerarsi il pieno/vuoto alla richiesta di consegna; 

▪ in caso di successivo accertamento del difetto del possesso dei requisiti prescritti, si provveda alla 
risoluzione dello stesso e, in tal caso, al pagamento del corrispettivo pattuito con riferimento alle 
sole prestazioni già eseguite e nei limiti dell'utilità ricevuta, nonché all'applicazione di una penale 

in misura pari al 10 per cento del valore del contratto; 

▪ a decorrere dall’inizio del tredicesimo mese di vigenza contrattuale sia possibile effettuare, a 
richiesta del fornitore, la revisione dei prezzi, da applicare in base nella misura del 100% dell’indice 

ISTAT. La richiesta di adeguamento dovrà essere rivolta all’Istituto mediante comunicazione via PEC 
entro trenta giorni dalla data di pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale dell’indice ISTAT considerato, 

a pena di decadenza. Resta ferma l’applicabilità della previsione di cui all’art. 1 co. 511 della Legge 
208/2015 (Legge di stabilità 2016); 

      Referente tecnico e responsabile del collaudo Sig. Matteo Berruto; 
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4) che il relativo ordinativo di fornitura sia sottoposto a condizione risolutiva ex artt. 1353 e 1357 c.c. 

nel caso in cui il certificato di regolarità fiscale attesti delle irregolarità oppure nel caso in cui il 
casellario giudiziale riporti condanne emesse con sentenza o decreto definitivi per uno o più dei reati 
previsti dall'art. 80 co. 1 D. Lgs. n. 50/2016 e non ricorra l'ipotesi di cui al comma 7 dello stesso 

articolo, valutata positivamente dall'INRiM; 

5) di dare atto dell’inesistenza di cause di incompatibilità o conflitti di interesse del firmatario del 

presente provvedimento, ai sensi di quanto previsto dal codice di comportamento e dalla legge 
anticorruzione; 

6) di nominare Responsabile unico del progetto e del procedimento in oggetto la Dott.ssa Daniela 

Cutugno; 

7) che gli Uffici pongano in essere le pubblicazioni e le forme di pubblicità previste dalla legge tramite il 
link: https://inrim.ubuy.cineca.it/PortaleAppalti/it/ppgare_delibere_contrarre.wp 

 

Si allega: 

1. preventivo di Nippon Gases Industrial S.r.l. 

 

Il Direttore Generale 

Dott. Moreno Tivan 
 

Documento informatico sottoscritto con firma digitale ai sensi del D.Lgs. 82/2005 

https://inrim.ubuy.cineca.it/PortaleAppalti/it/ppgare_delibere_contrarre.wp
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